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Orio al Serio, LET 410 cargo precipita

in decollo

In tarda serata di domenica 30 ottobre un velivolo cargo che operava per conto della DHL è precipitato subito dopo il decollo, nella zona di Azzano. L'aeromobile Let 410, cargo della Tradair 729 diretto a Zagabria per conto del corriere internazionale era decollato alle 22.03.

La tragedia, i tre membri dell’equipaggio sono rimasti vittime dello schianto al suolo, ha       rischiato di trasformarsi in una strage. L'aereo è finito nei campi a poche centinaia di metri dalle case, verso la strada per Grassobbio, nel Comune di Azzano. In mezzo ai centri abitati dei due paesi in provincia di Bergamo, dopo aver tranciato alcuni cavi di alta tensione.

Il velivolo coinvolto collegava giornalmente Orio per Zagabria ed era immatricolato in Croazia con marche 9-ABTA, operava per la sul volo Tradair 729.

La visibilità riportata durante il decollo era di 350 metri. 

L’incidente, le cui cause saranno vagliate dalla Magistratura e dall’ANSV, rientra nella casistica incidentale più classica. Nell’immediato delle piste, infatti, si registra oltre l’80% degli incidenti aerei. Nella fase iniziale del decollo, nello specifico, avvengono il 16% degli incidenti con il 20% delle vittime (fonte Boeing) ed anche nel caso di Orio al Serio occorre riproporre le considerazioni e gli ALERT da tempo divulgati:

· i sentieri di atterraggio e decollo devono essere sgombri da edificazioni e sono indispensabili spazi di sicurezza RESA di almeno 240 metri in aggiunta alle cosiddette Public Safety Zone.
Purtroppo i ritardi normativi italiani, nonostante il recepimento dell’annesso 14 ICAO sulle infrastrutture aeroportuali (2002), non hanno ancora adeguato queste misure di sicurezza.

Urgono provvedimenti ed interventi fondamentali come è il caso anche di Orio al Serio.

L’esistenza del caseggiato storico a fine pista rende necessario predisporre un Target Safety Level commisurato all’elevato incremento dei voli degli ultimi anni. 

Un obiettivo che avrebbe dovuto essere analizzato in passato, ma questo non  si evince soprattutto in relazione al VIA deliberato dal Ministero dell’Ambiente del 2003 (decreto 4 – 11 – 03).
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